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TRIBUNALE DI FIRENZE 

Al Sig. Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 

Al Sig. Presidente della Camera Penale 

Firenze 

e ,p.c. 

Al Sig Procuratore Generale presso la Corte di Appello 
SEDE 

Al Sig. Presidente del Tribunale 
SEDE 

Ai Sigg. Magistrati 

Al Sig. Dirigente Amministrativo 
SEDE 

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA, 

Visto il Decreto del Ministero della Giustizia del 13 gennaio 2021 -che entrerà in vigore il 
5 febbraio 2021 - che ha ampliato il novero degli atti del processo penale per cui è previsto 
come obbligatorio il deposito telematica da parte dei difensori , 

ritenuto necessario dare indicazioni specifiche sul punto riepilogando le regole seguite da 
questo Ufficio per la ricezione degli atti da parte dei difensori, 

DISPONE QUANTO SEGUE 

1) Sul Portale del processo penale telematica, raggiungibile dal Portale dei serv1z1 
telematici del Ministero della Giustizia saranno depositati esclusivamente i seguenti 
atti: 

• memorie documenti, richieste ed istanze indicate dall'articolo 415 bis cpp, nonché 
nomina e revoca del mandato, solo con riferimento a procedimenti in cui è stato già 
emesso l'avviso ex art. 415 bis cpp; 

• opposizione alla richiesta di archiviazione ex art 41 O cpp, nonché nomina e revoca 
del mandato, solo con riferimento a procedimenti in cui è stato già emessa richiesta 
di archiviazione; 

• denuncia e la querela di cui agli artt 333 e 336 cpp e relativa procura speciale, la 
nomina del difensore e la rinuncia o revoca del mandato ex art 107 cpp. 

Non è consentito il deposito in formato cartaceo o tramite pec degli atti sopra indicati. 
Con riferimento agli atti sopra indicati il deposito in forme diverse dal Portale del processo 
penale telematica sarà consentito solo ove vi sia un termine perentorio da rispettare ed 
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il legale dichiari l'impossibilità di trasmettere l'atto a mezzo portale per difficoltà tecniche 
ascrivibili all'Amministrazione, indicando con apposita nota e nel dettaglio la difficoltà 
incontrata. 
Al fine di consentire il possibile superamento delle eventuali difficoltà, sarà possibile 
contattare la segreteria deputata ( tel 055n99 4251 Cane. Batastini per gli avvisi 415 bis e 
tel 055/799 4241 dott.ssa Vicano per le richieste di archiviazione ) 

Come previsto dalla legge: "il deposito degli atti si intende eseguito al momento del rilascio 
della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali" (art. 24 co 1 dl137/20). 
Pertanto non sarà sufficiente la ricevuta di invio. 
Si invitano quindi gli avvocati a monitorare il Portale al fine di verificare lo stato degli invii e 
in particolare le accettazioni o i rifiuti da parte dell'ufficio. 
l rifiuti indicano sempre la motivazione del mancato deposito. 

2) Tutti gli altri atti non rientranti tra quelli sopra indicati possono essere depositati in 
formato cartaceo o tramite le pec di seguito indicate (trattasi di PEC destinate a ricevere 
solo atti provenienti da avvocati): 

Nr. 1. Depositoattipenali1.procura.firenze@giustiziacert.it : destinata a ricevere tutti gli atti 
non rientranti nelle altre caselle di pec; 

Nr.2 Depositoattipenali2.procura.firenze@giustiziacert.it: destinato a ricevere le richieste di 
certificato ex art 335 cpp; 

N.3 Depositoattipenali3.procura.firenze@giustiziacert.it destinato a ricevere gli atti 
concernenti le esecuzioni penali; 

Rimane attiva anche la seguente casella PEC a cui inviare istanze relative alla specifica 
competenza: 

• casellario (casellario.procura.firenze@glusti~iacert.it) 

Per tutte le comunicazioni, nel caso in cui sia noto al mittente il numero del procedimento 
ovvero il nominativo del pubblico ministero titolare del procedimento, occorre specificare tali 
dati nell'oggetto della pec, al fine di agevolare la trasmissione dell'atto all'ufficio competente. 

Gli atti trasmessi alle PEC dovranno rispettare i requisiti indicati nel Decreto Ministeriale nr. 
10791/20 ed in particolare essere in formato pdf (preferibilmente in 200 OPI ed in bianco e 
nero) con firma digitale (Cades o PAdES). 

• Decreto Ministeriale nr. 10791/20 del 9.11.2020 all'art.3: 
• 1. L'atto del procedimento in forma di documento informatico, da depositare 

attraverso il servizio di posta elettronica certificata presso 
• gli uffici giudiziari indicati nell'art. 2, rispetta i seguenti requisiti: 
• è in formato PDF; 
• è ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni per le 

operazioni di selezione e copia di parti: non è pertanto ammessa la scansione di 
immagini; 

• è sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata. 
• 2. l documenti allegati all'atto del procedimento in forma di documento informatico 

rispettano i seguenti requisiti: sono in formato PDF; le copie per immagine di 
documenti analogici hanno una risoluzione massima di 200 dpi. 

pag. 2 



• 3. Le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES. Gli atti possono essere 
firmati digitalmente da più soggetti purché almeno uno sia il depositante. 

• 4. La dimensione massima consentita per ciascuna comunicazione operata 
attraverso l'inoltro di comunicazione alla casella di posta elettronica certificata 
assegnata all'ufficio per il deposito di atti, documenti e istanze è pari a 30 Megabyte. 

In particolare: 

a) Gli atti formati dal difensore e dallo stesso sottoscritti, devono essere firmati unicamente 
con firma digitale; 

b) Gli allegati all'atto possono essere trasmessi in PDF anche senza sottoscrizione digitale; 
c) Gli atti recanti firme analogiche delle parti devono essere trasmessi in formato PDF 

previa apposizione della firma digitale del depositante nell'autenticazione della firma 
analogica ovvero, nel caso in cui la firma di autenticazione sia analogica, apponendo la 
firma digitale all'atto da trasmettere; 

Nel caso di atti con allegati pesanti, l'Avvocato li dovrà elencare dettagliatamente in calce 
all'atto depositato facendo riserva di depositarli al Pubblico Ministero titolare in formato 
digitale e nel rispetto delle indicazioni di cui al Decreto Ministeriale (PDF, OPI 200) ovvero 
allo sportello della Ricezione Atti. 

Il rispetto delle regole ed in particolare l'apposizione della firma digitale sarà valutato 
dall'Ufficio con massimo rigore per gli atti per i quali il termine comporta decadenza o per i 
quali sia comunque rilevante. 

Nel caso in cui l'atto inviato non abbia le caratteristiche richieste, o sia stato trasmesso 
all'indirizzo di posta certificata invece che tramite portale sarà considerato irricevibile e il 
personale abilitato al monitoraggio delle PEC invierà all'avvocato una risposta informandolo 
che l'atto non è ricevibile per assenza dei requisiti di legge. 

L'Ufficio, in ragione della mancata previsione di una disciplina transitoria e della situazione 
di emergenza, tenuto conto delle difficoltà per gli Avvocati ad ottenere una firma digitale in 
tempi brevi, considererà depositati tutti gli atti diversi da quelli sopra espressamente indicati 
(esclusi cioè quelli destinati al portale deposito atti penali), anche in assenza dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale, purché inviati alle PEC istituzionali entro e non oltre 
un termine di tolleranza non superiore ad un mese a decorrere dalla data del presente 
provvedimento. 

Si prega tuttavia di osservare scrupolosamente la ripartizione di competenze e di evitare la 
duplicazione nell'invio della medesima PEC inserendo plurimi destinatari (in 
particolare è assolutamente da evitare la prassi di depositare gli atti sia tramite 
portale che tramite PEC) 

Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Procura. 
Firenze, lì 4/2/2021 

IL PROCURATO ELLA REPUBBLICA 
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